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Il Lumezzane ha compiuto la
sua scelta. Ora tocca all’alle-
natore. Anzi, agli allenatori:
Paolo Nicolato e Simone In-
zaghi. Dall’ex Chievo si atten-
dono notizie in merito alla re-
scissione contrattuale (è in
scadenza il 30 giugno 2016).
Al laziale è stato concesso in-
vece il tempo di riflettere. I
tempi di gestione di un affare
incrociato così delicato sono
lunghi, ma non lunghissimi.
La proprietà ha fissato il 17
luglio come ultimo termine
per colmare la sede vacante.

NICOLATO. Situazione chiara
ma che ancora non si sbloc-
ca. La società lo ha formal-
mente sfiduciato, invitando-
lo a riflettere sul proprio de-

stino. All’orizzonte ci sono
due strade. La scelta più one-
rosa (per la società) potrebbe
essere il rifiuto da parte del
tecnico di una rescissione
consensuale. Ma Nicolato an-
drebbe incontro all’inevitabi-
le esonero, datato 17 luglio,
che gli impedirebbe di trova-
re squadra nel corso di tutta
la prossima stagione: è un ri-
schio. La seconda chance pre-
vede l’addio morbido, di co-
mune accordo tra le parti. Co-
me sempre la verità sta nel
mezzo. A fronte di offerte al-
lettanti Nicolato sarebbe po-
tuto partire per altri lidi, ma
in mancanza di proposte stuz-
zicanti potrebbe decidere di
restare legato al contratto sot-
toscritto un anno fa.

Inzaghi. Non ci sono dubbi:
è il prescelto. Benché a più ri-
prese si sia detto di voler ab-

bandonare la linea del debut-
tante (dopo Nicola, Festa,
Marcolin e Nicolato), l’allena-
tore della Primavera della La-
zio è il solo che la proprietà
intenda seriamente conside-

rare per la successione. I mo-
tivi sono molteplici. Innanzi-
tutto Inzaghi è stato un cal-
ciatore rossoblù, per quanto
la sua esperienza sia datata
1996-97 e sia riconducibile

ad una gestione sportiva lon-
tana anni luce dall’attuale.
Ma la tempra dei lumezzane-
si non è solita cambiare radi-
calmente nell’arco di un ven-
tennio: accettando, Inzaghi
ritroverebbe molti degli in-
put ricevuti da calciatore.

Subentra poi una questione
squisitamente tecnica. Simo-
ne Inzaghi ha estimatori in
tutta Italia e in particolar mo-
do a Lumezzane. Il suo stile
piace molto (4-3-1-2, calcio
equilibrato ma ambizioso) e i
suoi recenti risultati (Coppa
Italia, Supercoppa e secondo
posto) non sono passati inos-
servati. Inzaghi porterebbe
in dote anche il premio Man-
lio Scopigno, ricevuto a metà
giugno come miglior tecnico
di settore giovanile d’Italia. I
rapporti con la Lazio, poi,
non sarebbero problematici.
Renzo Cavagna e Claudio Lo-
tito (che sedeva in consiglio
di Lega essendo presidente
della Salernitata) si sentono
spesso. Chiedere il nullaosta
per avere Inzaghi non costa
nulla. E costa poco anche lo
stesso allenatore, che ante-
porrebbe il fatto sportivo a
quello economico. Sullo sfon-
do resta solo Claudio Foscari-
ni. Ma è il piano B.•
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«Era nell’aria, si poteva im-
maginare ed è stato giusto co-
sì. Quando le cose non vanno
come si vorrebbe, è sempre
bene farsi da parte». C’era an-
che Giuseppe Pasini a fianco
di Mario Macalli al momen-
to di rassegnare le dimissioni
dalla guida della Lega Pro.
Era stato proprio l’ex presi-
dente a volerlo nel consiglio
direttivo nel corso della sta-
gione 2010-11. Lo aveva tra-
scinato nella cabina di regia
della terza serie per aiutarlo a
riformarla dall’alto della sua
esperienza.

Un’esperienza che ora Pasi-
ni non metterà più al servizio
della Lega Pro ma che rivolge-
rà solo alla Feralpi Salò. «Do-
po tanti anni nel consiglio
credo sia giunto il tempo di
rimanere più defilati - spiega
-. Dalla prossima stagione mi
occuperò di più di campo, del-
la mia squadra e dei suoi ri-
sultati e meno delle politiche
di gestione della Lega Pro».

SE LA MISSIONE della venten-
nale gestione Macalli sia com-
piuta o no saranno solo i po-
steri a dirlo. Per il momento,
però, chi lo ha affiancato in
questi ultimi anni ne pro-
muove in pieno l’operato. Pa-
sini sta con Macalli anche nel-
le dimissioni, che considera
un gesto di alta responsabili-
tà. «Non le ha date per pro-
blemi di salute - precisa il nu-
mero uno della Feralpi Salò
-. Il presidente ha pure dovu-
to combattere qualche acciac-

co fisico ma non ha lasciato
per quello. Si è sentito sfidu-
ciato all’interno della Lega e
in Figc, quindi ha ritenuto
fosse giusto andarsene».

La valutazione sull’uomo
non si può scindere da quella
sul suo operato. «Non ha un
carattere facile, iogli sono sta-
to molto vicino e lo so - spie-
ga Pasini -. È un uomo leale,
che ha sempre combattuto

grandi battaglie per il bene
della categoria che rappre-
sentava. Se la Serie C prima e
la Lega Pro poi hanno porta-
to a casa qualche soldo, è sta-
to solo grazie a lui. In
vent’anni di cammino si può
dire che abbia lasciato il se-
gno, dovendo confrontarsi
con una Serie A milionaria e
una Serie B certamente più
ricca. Ora è giunto il momen-
to per una svolta. Il lavoro
non si cancella, tutti noi ci au-
guriamo che i successori lavo-
rino per il bene della Lega
Pro, come ha fatto Macalli».

E per il bene del calcio italia-
no, che soffre di una crisi ge-
neralizzata. «Basti guardare
i casi del Parma e di altre so-
cietà di B. Se in Lega Pro ci
sono molte squadre non
iscritte e tante che non han-
no regolarizzato l’iscrizione,
non è colpa di Macalli. Le col-
pesono da ripartire tra i presi-
denti opportunisti, che cerca-
no palcoscenici senza avere
le risorse per condurre una
stagione sino al termine. Io,
così come Macalli, amo il cal-
cio perché è prima di tutto
passione. Non cerco ribalte».
Ecco il motivo delle dimissio-
ni in una fase in cui il calcio
di Lega Pro andrà guidato e
addomesticato per evitare il
collasso. «Sono stato chiama-
to quando la Feralpi Salò era
in Seconda Divisione. Macal-
li voleva attorno a sé impren-
ditori e professionisti. Que-
sto è l’emblema della sua poli-
tica.Spero che il suo successo-
re abbia altrettanto a cuore le
sorti della Lega Pro».•
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Primametà disettimanaper il
portiere,week-endper il
centrocampista.La Feralpi
Salòstringe per gli ultimidue
tassellidellarosa.Eugenio Olli
saràal lavoro daoggiasabato
pertrovaremani sicurecui
affidarela guardia deipali e
piedibuoniper la mediana. Poi
ilmercato potràdirsiconcluso,
conlesole operazionidi
contornoascandire i giorniche
mancanodalritiro.

PORTIERE.Rispettoa sette
giornifala situazione èrimasta
invariata.Sul taccuinorestano i
nomidei prescelti,cheperò
sonotutti in attesadischiarite

dallaB. Mal’attesa nonsarà lunga.
Ilpreferito èAlex Valentini. Classe
1988,emiliano diGuastalla, è
cresciutonel Mantovaprimadelle
avventurecon Pro Sesto,Pro
Vercelli,SpeziaeCittadella.
L’offertac’è, il dialogo èaperto,

mala prioritàdelgiocatore resta
laB. Sicontinua allora a
monitorarelapista cheportaa
NicolaRavaglia,pureluiun ’88,
romagnolodi Forlì. Il suo cartellino
èdiproprietà delCosenza,chelo
haacquisitodopoil fallimentodel
Parma.Sul calciatoreèforte la
concorrenzadellaCremonese. Gli
outsidersono DaniloRusso(28)
dellaProVercelli, l’ex Portogruaro
AndreaBavena (25)eil numero
uno-goleadordelGubbio Anthony
Iannarilli (25).

CENTROCAMPISTA.Sfumato
l’exBresciaGigi Scaglia, cheha
firmatocon ilLatina,resta vivo
l’interesseper DavideAgazzi(22),
bergamascodi Trescore
Balneario,diproprietà
dell’Atalantamagirato inprestito
aSavona eLanciano (10 presenze
nell’ultimaB). Inuscitail portiere
AlessandroVagge (18)eil
centrocampistaJacopoLonardi
(18); il terzinodestro Stefan
Ghergu(17)al Ciserano. AL.ARM.

TOTOPANCHINA. Iltecnicodella Primaveradella Lazionel mirino della societàrossoblù

Lumezzane-Inzaghi,sitratta
L’alternativarestaFoscarini
Ancoradasciogliereilnodo Nicolato: esoneroedivorzio consensuale?

Addioal gessatosufondo blu.
Eaddioancheal blunotte delle
ultimedue stagioni.Lamaglia
delLumezzaneper il 2015-16
sirinnovapurrimanendo nel
solcodellatradizione. Icolori
sarannopiùaccesi, blu elettrico
erossoprimario,ripartiti nei
solitiduespicchi divisidauna
strisciarossoblùetratteggiata
incorrispondenzadelpetto.A
sinistra,sul cuore,ci sarà lo
stemmadellasocietà,a destra
quellodelladittachefornisceil
materiale:nonpiù la
bergamascaAcerbis, mala
ProfilerdiCollebeato.

Ledivise sarannotre. La
magliacasalingasarà la
classicarossoblù instile
«genoano»,con colloa Ve
numeribianchi: pantaloncini e
calzettonisarannoblu,con
striscerossoblùe stemmidel
Lume.La secondamaglia,

invece,rinnovail suo stile
introducendoampie righebianche
egrigie,contornate daprofilirossi
eblu,concalzoncini ecalzettoni
bianchi.La terza, infine,sarà giallo
scurobordatodirossoblù.

Ieri il Lumehapresentatoanche
l’elencocompletodegli allenatori
delsettore giovanile.

Sottola responsabilitàdi
GianlucaUrgnani (responsabilee
tecnicodeiGiovanissimi Regionali
B)lavorerannoRaffaele Santini
(Berretti),GuidoBertoni(Allievi
Nazionali),DarioLazzarin
(GiovanissimiNazionali),Nolan
Zani(GiovanissimiRegionali),
FabioPiantoni (Esordientia11),
EdoardoRaccagni (Esordientia9)
eMatteoCerpeletti (Pulcini a
7). AL.ARM.

L’INTERVISTA.Il presidentedella FeralpiSalò eledimissionidel numerouno delle LegaPro

PasinidallapartediMacalli:
«Hafattotantoperilcalcio»
Alcapolineaanche ilConsiglio delqualel’imprenditore faceva parte:
«Torneròaoccuparmi soltanto deicampi, deirisultatiedella società»

FeralpiSalòallafinestra:
perlaportanonc’èfretta

La divisa

Dopounvent’anni dapresidente MarioMacalli lascia laLegaPro

Ilpresidente dellaFeralpi SalòGiuseppePasini: lavalutazione sul ventennio Macalliè positiva

“ Miauguro
cheilsuccessore
abbiaacuore
lesortidelcalcio
edellacategoria
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AlexValentini restail preferito

Mercato

SimoneInzaghi: èlui ilprescelto ClaudioFoscarini: l’alternativa
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